
VIA D’ESTINZIONE 

Intrappolato in questo squallido scenario ch’è uno scempio\madido di liquido rosso come il biennio\segno che qualcosa 

sta cambiando,va nel peggio\segno che non è più un segno è uno sfregio\indietreggio ad ogni mia rima scomoda\musica 

sordida, contaminata come il Bormida\torrida espressione di vocaboli su note\morbida passione la dove non si 

pote…\ ciò che si vuole e più non dimandare\l’amore non arriva,stan vietando di mandare\lo puoi guardare nel tuo 

video\dove chi ci è finito ha fatto la metamorfosi come Ovidio\eccidio mentale, resto fermo come un albero\distante da 

tutti,solitario come il passero\col macero ghiotto della mia parola scritta\ma il verbo non s’arresta,non accetta la 

sconfitta\da spinta a questo genere distinto\non ho collocazione precisa come piramidi in Egitto\e non ho visto il vero che 

la massa non vedrà\per farlo ci vorrebbe un occhio in più come Ra… 

na na naina na na na…. 

E se c’è libertà d’espressione\perchè ogni vita è controllota più d’una demolizione\non è illusione che ha 

provocato\ continui  sali e scendi come fra le colline del Monferrato\\ 

 INTERLUDIO 

mi danno…del complottista e del crittigrafo…abito in via d’estinzione e mi sento quasi orfano… 

mi danno…del complottista e del crittografo…ma il mio verbo non muove sasso come da 

sismografo… 

Non è che la falsità mi lasci inerme\ma per scovare il vero perdo la testa come Oloferne\il verme delle società odierne 

striscia in alto\del resto l’uomo onesto non è mai nato\volato via il rispetto per la vita, per la morte\e gli unici valori stanno 

chiusi in cassaforte\         porte dietro porte l’ignoranza costruirà\e la sapienza invece è confinata all’università\”voilà!” il 

gioco è fatto\ci hanno tolto tutto mentre ognuno era distratto\dai gossip del cazzo,dall’attentato,dallo schermo\dal ricatto 

del paradiso per salvarci da st’inferno\nel mondo moderno capita\dove giustizia e uguaglianza son gemelle divise alla 

nascita\nessuna autorità vi sta vicino\ma per chi ancora le accomuna, tanto di cappello come Borsalino\inquino il finto 

perbenismo macabro\così come qualcuno inquina senza curarsi il Tanaro\è bianco e nero il mondo scientifico più 

d’Oregon\io non ci sto,voglio colore come Napoleon\e il bon ton serve a poco\se come una banca avessi credito finirei 

subito al rogo\è lo sfogo scritto da una mente che si strizza\ma sono carte al vento come Gaetano Ravizza\\ 

na na na naina na na na… 

RIT  

abito in via d’estinzione ….se non ho un account, se non fo il tuo sound,se sono me stesso, 

abito in via d’estinzione ….se sono onesto,se non mi faccio male,se non suono commerciale,se non ascolto certe radio, 

abito in via d’estinzione ….se non vado allo stadio,se non mi faccio,se non seguo il calcio,se provo compassione, 

abito in via d’estinzione ….se provo amore… 

 


